
NEL MONDO 
Riunione Ueo oggi all'Aia 

Sette paesi divisi tentano 
di fissare i cardini 
di una «difesa europea» 

*" """ PAOLO SOLDINI 

fa* L'AIA I quattordici mini-
•tri degli Esteri e della Difesa 
della Ueo (Unione europea 
occidentale) dovrebbero tro­
vare sul tavolo, oggi, Il testo di 
une tplattalorma» che defini­
rebbe gli «elementi fonda­
mentali della sicurezza» del 
sette paesi membri, una sorta 
di versione ridotta di una 
•Caria della ilcureizi» del ti­
po di quella che qualche tem­
po fa tra Mata proposta, con 
scarso successo, da Jacques 
Chine. Il condizionile e d'ob­
bligo, giacche sulla •piattafor­
ma», elaborate nel mesi scorsi 
in laboriosi contatti tra le di­
plomane, giudizi e pareri so­
no luit'altro che concordi 
Proprio nel momento In cui si 
dovrebbe por mano al «rilan­
cio» della Ueo - la sessione 
ministeriale all'Ala dovrebbe 
servire a questo • tra I sette 
paesi si manifesta l'esistenza 
di almeno due, se non tre, li­
nee contrapposte, 

Schematizzando, si può di­
r i e h i «alila uni linea -nu­
clearista!, espressa da un'asse 
frsiKo-brllinnlco, tesa a sot­
tolineerà la necessita che la 
sicure»»* militare dell'Europa 
dipenda ancora da una forte 
deterrente nucleare (quanto 
autonome, quanto realizzata 
•stendendo l'ombrello nu­
cleare del due paesi a lutto II 
eonilnenle, quanta "naziona­
le- e quanto Integrata nella 
strategia Nato nessuno lo sa e 
non te lo Parigi e Landra la 
vedono in modo diverso, ma 
tanto In Francia che In Gran 
Bretagna le opinioni sono as­
sai dlverslllcale). C'a poi 
quell'embrione di asse fran­
co-tedesco di cui tanto si è 
parlilo, s e m i che per questo 
ti sia arrivati a lar chiarella, 
negli ultimi tempi. SI trattereb­

be, In questo caso, di una «di 
fesa comune» basata più che 
altro sulle forze convenziona 
11, nella quale non è affatto 
chiaro che ruolo si troverebbe 
ad assumere I arsenale nu­
cleare francese Infine c'è una 
serie di paesi - l'Italia dovreb­
be essere fra questi, stando al 
le posizioni sempre affermate 
dal ministero degli Esteri, che 
non è dello però coincidano 
con quelle del ministero della 
Difesa - che non crede affatto 
nell Ipotesi che la «difesa co­
mune europea» possa reallz 
sarsi sulla base di «assi» o «di­
rettori!», bl o trilaterali che sia­
no Il «rilancio» della Ueo, se­
condo questa scuola di pen­
siero, dovrebbe 1) non consi­
stere In un «rilancio del nu 
cleare (specialmente In que­
sta fase di accordi alle porte 
tra Usa e Urss», 2) Inserirsi in 
un processo volto a collocare 
la «sicurezza europea» nel 
quadro dell'unificazione poli­
tica della Cee, 3) non essere 
un fattore di disturbo delle 
prospettive negoziali sul disar­
mo convenzionale Racco­
mandazione quest'ultima che 
è venuta anche dall'assem­
blea parlamentare della stessa 
Ueo 

I ministri, oggi e domani, af­
fronteranno due altre questio­
ni' la richiesta di adesione 
presentata dalla Spagna e I 
pourparlers che nello stesso 
senso sono in corso con Por­
togallo, Creda, Turchia e Nor­
vegia ( m i finche l'Ueo non 
avrà una sua strategia definita 
sul problemi citati sopra è un 
po' prematuro parlare di allar­
gamento) e l'Ipotesi di stabili­
re) una sede Ossa per le struttu­
re dell'organizzazione SI par­
la di Bruxelles, ma anche su 
questo, per ora, non c'è ac­
cordo, 

Zhao al congresso del Pcc: 
ecco la via per uscire 
da povertà e arretratezza 
entro il 2050 

Nella relazione del premier 
un tentativo di dare 
respiro teorico 
al progetto riformatore 

In Cina il socialismo pragmatico 
ora ha il suo manifesto 
Elaborando il concetto di «fase primordiale del 
socialismo» la relazione di Zhao Ziyang al congres­
so del Partito comunista cinese fornisce un respiro 
teorico inedito al pragmatismo riformatore. Dal-
l'ultra-volontarismo maoista si passa alla teorizza­
zione di una sorta di rivoluzione secondo il «Capi­
tale», dipendente dallo sviluppo delle forze pro­
duttive. 

PAI NOSTRO INVIATO 

SIEQMUND GINZBERQ 

• a i PECHINO Cento anni 
di socialismo molto pra­
gmatico per la Cina Quanto 
ci vorrà per porre gradual­
mente fine alla povertà e al­
l'arretratezza E sull'onda 
del concetto di «fase pri­
mordiale del socialismo» 
che la relazione di Zhao 
Ziyang al congresso del Pcc 
ha tentato di dare un fonda­
mento teorico al grande 
esperimento riformatore 
che da quasi un decennio è 
In corso In Cina 

Perché, ha detto ad un 
certo punto, «una grande 
pratica richiede una grande 
teoria» Ma certo anche per­
ché proprio l'assenza di una 
giustificazione teorica alter­
nativa a quella di Mao, ha 
sinora rappresentato uno 
degli ostacoli al procedere 
di una pratica di latto alter­
nativa a quella maoista 

Cos'è questa «fase pri­
mordiale del socialismo», 
che per Zhao dovrebbe du­

rare sino alla metà del seco­
lo venturo? Intanto viene 
chiarito «che non si tratta di 
fase inaiale in senso gene­
rale, di una fase attraverso 
cui debbano passare tutti i 
paesi che procedono alla 
costruzione del sociali­
smo», È un concetto che ri­
guarda in modo specifico la 
Cina, la sua arretratezza 
Perché, ha detto Zhao, «co­
struire il socialismo in un 
paese vasto, arretrato, 
orientale c o m e la Cina è 
qualcosa di originale nella 
stona dello sviluppo del 
marxismo» Non ci trovia­
m o nella situazione pro­
spettata dai fondatori del 
marxismo nella quale il so­
cialismo viene costruito sul­
la base di un capitalismo al­
tamente sviluppato, né ci 
troviamo in una situazione 
identica a quella di altri pae­
si socialisti. Pertanto non 
possiamo seguire cieca­
mente i libri, né imitare 

mmmmm——— Sul cessate il fuoco Iran-Irak 

Andreotti a New York 
incontra de Cuellar 
A un* settimana di distanza dalla scadenza dell'ulti­
matum lanciato dal segretario generale dell'Onu ad 
Iran e Irate perche accettino la risoluzione del 20 
luglio scorso che impone il cessate il fuoco, Il mini­
stro degli Esteri italiano Giulio Andreotti si è Incon­
trato con Perez de Cuellar sollecitando la conclusio­
ne delle discussioni. «In tempi brevissimi» o si va a un 
negoziato di pace o deve scattare l'embargo. 

CAI. NOSTHO INVIATO 

DAMO VINIOONI ' 

m N W YORK In pratica, si 
tratta di dire concretezza al­
l'ultimatum, L'Italia, presiden­
te di turno del consiglio di si­
curezza dell'Onu, chiede al 
«gelarlo generale Perez de 
Quella» di porte un limite alle 
discussioni attorno alla risolu­
zione 598 del 30 luglio scor­
so Iran e Irak devono dire 
espressamente che la accetta­
no. i per tarlo hanno una set­
timana. Non di più Se entro 
domenica non ci sarà questo 
segnile, Il consiglio di sicu­
rezza dovrà riunirsi «In tempi 
brevissimi» e dare attuazione 
alla risoluzione che prevede 
l'embargo nei confronti di en­
trambi I paesi 

Portavoce di questa richie­
sta è II ministro degli Esteri 

Giulio Andreotti, giunto qui a 
New York al termine di un lun­
go giro di consultulonl - i o 
sapete - ha detto Incontrando 
1 giornalisti nella sede della 
rappresentanza diplomatica 
italiana - io sono da sempre 
orientala al confronto e alla 
mediazione Ma non si può 
portare questa discussione 
all'infinito Cì una risoluzio­
ne, essa è sfora discussa ed 
esaminata a lungo Adesso è 
ora di porre un termine 

Il segnale che Iran e Irak 
potrebbero dare non esauri­
rebbe ovviamente'il proble­
ma. 'Dopo 7 anni di guerra -
ha concordato Andreotti -
non ir rara fa pace m 7 minu­
ti» Ma ugualmente una di­
chiarazione positiva dei due 

belligeranti è Importante, per­
ché allora si potrebbe avviare 
un vero e proprio negozialo di 
pace, con la mediazione del 
segretario generale delle Na­
zioni Unite 

Il negoziato dovrebbe af­
frontare I punti essenziali del­
la risoluzione numero 589 
cessate II fuoco, restituzione 
reciproca dei prigionieri di 
guerra, riparazione del danni 
causati dal conflitto, ricerca 
delle vie per consolidare la 
pace 

SI dice che Andreotti sia in 
partenza per Teheran, nel ten­
tativo di perorare la cuasa del­
la risoluzione Lui non smenti­
sce, ma neppure conferma 
«Ce una iniziativa del segre­
tario generale', dice, «non mi 
pare sia il caso di creare so­
vrapposizioni' Ma poi assi­
cura che «se necessario» an­
drà In Iran, Irak, «o in qualun­
que altro paese' 

Lei pensa davvero - è stato 
ancora chiesto - che 1 cinque 
membri permanenti del consi­
glio di sicurezza accetteranno 
di giungere davvero all'em­
bargo totale? 'Intanto spero 
che non si debba arrivare a 
quel punto, perché mi pare 

livler Perez de Cuellar 

che le condizioni per un ac­
cordo ci siano Ma se proprio 
si dovesse prendere atto di 
un rifiuto, penso che i cinque 
membri permanenti non po­
tranno che onorare una riso­
luzione che loro stessi hanno 
approvato solo tre mesi la» 

Ma Insomma, è slato chie­
sto infine ad Andreotti chi si 
oppone all'intesa sul cessate il 
fuoco? «Ve Co dico tra una 
settimana, quando non sare­
mo più noi i presidenti di tur­
no del consiglio; é stata la 
nsposta II ministro degli Este-
n italiano ha infine annunciato 
che vedrà oggi all'Aja I colle­
ghi olandese, tedesco e giap­
ponese, con i quali conta di 
esaminare tutti i punti della 
crisi del Golfo Persico 

meccanicamente l'esemplo 
di altri paesi 

Un socialismo quindi tut­
to come si dice da tempo, 
•alla cinese», che non pre­
tende di fornire modelli ad 
altri Ma anche un sociali­
s m o molto pragmatico, 
molto ancora da sperimen­
tare e Inventare perché, 
sempre a quanto ha detto 
Zhao, «non conosciamo an­
cora molto sulle condizioni, 
le contraddizioni e i muta­
menti in questa fase, o sulle 
leggi che ne governano lo 
sviluppo. Molti dei nostn 
principi, politiche e teorie 
devono ancora essere mes­
si alla prova ed essere arric­
chiti, rivisti e migliorati at­
traverso una continua speri­
mentazione nella pratica» 

Un secolo da quando, ne­
gli anni 50, avevano comin­
ciato a definire socialista la 
Cina, non é solo una misura 
di tempo simbolica, per di­
re che sarà lunga, per la­
sciarsi definitivamente alle 
spalle la fretta e i «balzi» di 
Mao E il lasso di tempo che 
calcolano ci vorrà perché il 
reddito pro-capite della Ci­
na si avvicini a quello attua­
le del paesi industrializzati 
Nel momento in cui si teo­
rizza la massima liberta del­
la pratica dai lacci soffocan­
ti del dogmatismo del «sacri 
testi», la «rivoluzione contro 
il capitale» dell'ultra-voion-

tarismo maoista si trasfor­
ma in una rivoluzione «se­
condo il "Capitale" di 
Marx», dove tutto dipende 
in ultima analisi dal grado di 
sviluppo che si riesce ad im­
primere alle forze produtti­
ve Prima viene lo sviluppo 
economico , questo il suc­
co , poi si potrà costruire il 
resto Anche la democrazia, 
perché, ha detto ancora 
Zhao In una delle parti più 
attese del suo rapporto, 
quella dedicata alla «rifor­
ma politica», «come lo svi­
luppo dell'economia di 
mercato socialista, anche la 
costruzione di una demo­
crazia socialista è un pro­
cesso di graduale accumu­
lazione» 

Anche la democratizza­
zione viene vista In funzione 
dell'efficienza economica 
e, prima ancora, In funzione 
della «stabilita», per cui, av­
verte Zhao, la Cina non in­
tende abbandonare la dire­
zione da parte del partito 
unico comunista o il «cen­
tralismo democratico» per 
far posto «ad un sistema oc­
cidentale di separazione dei 
tre poteri o di alternanza di 
partiti al potere» 

Asse della linea politica 
proposta dalla relazione re­
stano le riforme e l'apertura 
al mondo estemo, «Perché 
solo così possiamo liberare 
ulteriormente le forze pro­

duttive che sono ancora im­
prigionate e promuoverne 
un rapido sviluppo» Con 
assai meno concessioni ai 
custodi dell'ortodossia 
ideologica e ai critici del «li­
beralismo borghese» di 
quanto ci si potesse aspetta­
re dopo il terremoto politi­
c o che su questo tema c'era 
stato in gennaio ai vertici 
del partito e che aveva por­
tato alla caduta di Hu Yao-
bang Se c'è ovviamente un 
richiamo ai «quattro princi­
pi- dell'ortodossia (scelta 
socialista, direzione da par­
te del partito, dittatura del 
proletariato, marxismo-te-
nlnismo-maopensiero) an­
che qui è so lo «perché è l'u­
nico modo in cui nella Cina 
di oggi possiamo garantire 
la crescita delle forze pro­
duttive» E l'unico richiamo 
alla campagna contro il «li­
beralismo borghese» che 
era stata lanciata dopo le di­
missioni di Hu è un invito a 
non menarla tanto se «qual­
cuno è un po' troppo libera­
le nel modo di pensare» 

Poche nghe, meno di una 
cartella su sessanta, quelle 
dedicate ai temi intemazio­
nali Per plaudire all'accor­
d o Usa-Urss sugli euromissi­
li e ribadire il nesso tra l'o­
biettivo interno di uno svi­
luppo di lungo periodo e 
quello esterno della disten­
sione internazionale 

— — — • La squadra italiana verso Dubai 

Nuove minacce iraniane 
agli Slati Uniti 
Teheran è tornata a minacciare «gli interessi america­
ni e degli alleati Usa in tutto il mondo». Il premier 
Musavi ha ammonito gli Stati Uniti a non compiere 
«altri gesti isterici» nel Golfo. I paesi arabi moderati 
della regione sono nel frattempo riuniti a Riad in 
Arabia Saudita in vista del vertice arabo che si terrà 
l'8 novembre prossimo ad Amman La porta-contai­
ner Merzario Italia è intanto salpata verso Dubai. 

• • KUWAIT Mancano solo 6 
giorni allo scadere dell'ulti­
matum fatto pervenire a Iran e 
Irak dal segretario delle Na­
zioni Unite Perez de Cuellar 
per accettare il piano Onu che 
chiede il cessate il fuoco e Te­
heran continua a lanciare gra­
vi minacce contro «gli interes­
si degli Stali Uniti e dei suoi 
alleati» nel mondo Radio Te­
heran ha ammonito ien che 
quanto accaduto venerdì in 
Kuwait (una bomba è esplosa 
nella sede locale della «Pan 
Am», compagnia aerea amen-
cane; «potrebbe ripetersi» Di 
nncalzo, il premier iraniano 
Mussavi ha affermato «Non è 
possibile fermare coloro che 
vanno verso il martirio» Se­
condo Mussavi «un miliardo 

di musulmani stanno sveglian­
dosi» e se gli Usa dovessero 
compiere nel Golfo «altri gesti 
isterici» che potrebbero pro­
vocare una guerra, subirebbe­
ro perdite tali «che c e da 
chiedersi se convenga loro» 

Gli allentati e gli attacchi 
missilistici contro il Kuwait, 
preoccupano non poco i pae­
si arabi del Golfo numti ieri, a 
livello di ministri degli Esten, 
a Rlad In Arabia Saudita in una 
cessione straordinaria del 
Consiglio di coopcrazione del 
Golfo II consiglio a sera ha 
pubblicato una condanna ver­
so l'Iran chiedendo che il ver­
tice dell'8 «si assuma le pro-
pn» responsabilità nel con­
fronti di Teheran Intanto a 
Gedda sono giunti II voce pri­

mo ministro Iracheno Taha 
Yassln Ramadan e il ministro 
degli Esteri di Baghdad, Tareq 
Aziz, laion di un messaggio 
personale di Saddam Hussein 
perreFahd Tulle queste ma­
novre politico-diplomatiche 
hanno lo scopo di coordinare 
al meglio gli sforzi dei paesi 
arabi moderati del Golfo in vi­
sta del vertice arabo convoca­
to per l'S novembre prossimo 
ad Amman In quest'ambito 
andrebbe collocata anche 11-
niziatlva egiziana riportata ien 
dal settimanale Inglese «Sun-
day Times», ma non confer­
mata da fonti ufficiali del Cai­
ro Secondo 11 «Sunday Times» 
I Egitto starebbe per conclu­
dere, grazie all'aiuto finanzia­
no di diversi paesi del Golfo, 
un accordo segreto per forni­
re assistenza militare al Ku­
wait In pratica il Cairo move­
rebbe dall'Arabia Saudita, col 
concorso del Kuwait e degli 
Emirati arabi uniti (Eauj, 20 
miliardi di dollari sotto forma 
di prestiti senza interesse per 
assistere militarmente II Ku­
wait 

La battaglia 
di El Alameli! 
commemorata 
da Zanone 

Irangate 
Il Congresso 
accuserà Reagan 
di insabbiamento? 

Di nuovo guai In amvo per Ronald Reagan (nella foto), a 
causa dell Irangate II Congresso sta redigendo un nuovo 
rapporto sullo scandalo, che sarà pubblico il prossimo 13 
novembre In esso, secondo Indiscrezioni dei «New York 
Times», si sostiene che nel corso delle transazioni di fondi 
I Amministrazione compi azioni di «insabbiamento». Rea­
gan avrebbe favorito un'atmosfera «in cui coloro che sape­
vano dello storno del fondi provenienti dall Iran al contras 
erano convinti di realizzare la politica voluta dal presiden­
te» Reagan avrebbe insomma tollerato una «logica capo­
volta» nella quale 1 suoi subordinati pur di applicare la su i 
politica avrebbero violato la legge. 

La battaglia di El Alamein è 
stata commemorata Ieri net 
suo 45' anniversaria presto 
il mausoleo sacrate Italiano 
nel deserto egiziano alla 

Bresenza del ministra della 
Ifesa Valerio Zanone, Ad 

El Alamein nell'ottobre del 
1942 li corpo di spedizione italo-tedesco fu sanguinosa­
mente sconfitto dalle forze alleate, dopo la disfatti germa­
nica a Stalingrado, fu l'evento che segnò nella seconda 
guerra mondiale la svolta a favore degli alleali. Nel suo 
discorso Zanone ha sottolineato Cornell sacrificio di uni 
generazione abbia costituito II preludio di un'alleanza pa­
cifica fra paesi allora avversari Quest'anno toccava all'Ita­
lia organizzare la cerimonia internazionale comune a tutti 
I paesi belligeranti ad El Alamein 

In seguito a violenti inci­
denti avvenuti nel contesto 
di uno sciopero del portuali 
iniziato giovedì a Papeett, 
capoluogo di Tahiti nella 
Polinesia francese, le auto-
rltà francesi hanno dichli-

• — ^ » « " « « ^ " " " Ì ^ ^ M rato stato d emergerne e 
copnfuoco Le drastiche misure sono state adottate dall'al­
to commissario per la Polinesia Pierre Angeli, mentre il 
ministro per I territori d oltremare Bernard Poni ha ordina­
to I invio di rinforzi dalla Francia e dalla Nuova Caiedonia. 
II porto di Papeete è ancora chiuso, ma secondo Poni l i 
situazione dovrebbe normalizzarsi entro qualche giorno. 

Molte migliala di persone 
CJOOmila secondo gli orga­
nizzatori) hanno dato viti, 
Ieri, a una gigantesca mani­
festazione per II disarmo * 
per la pace nel centro di 
Bruxelles I partecipanti al 
corteo, che hanno sfilato 

per ore, chiedevano II blocco delle Installazioni del Cruite 
nella base di Florennes In vista della conclusione dell'ac­
cordo sui missili tra Usa e Urss Secondo i plani della Nate 
e del governo belga, infatti, le Installazioni dovrebbero 
proseguire fino alla stipula dell'accordo 

Ancora scontri fratricidi nel 
ghetti neri sudafricani, 'eri 
tre neri sono stati uccia) a 
coltellate, e uno ferito, in 
un ghetto del capoluogo 
del Nata), Pletermaritzburg, 
Nelle ultime cinque setti-

« • • « • • • • • • • • • " • • • • • • • i " mane sette sono alatele vit­
time degli scontri fra gruppi di zulù, considerati conserva-
ton, e I sostenitori del maggior movimento antl-apartheW, 
il Fronte democratico unito (Ùqt) Stai leader delfUdt eh» 
quelli degli zulù ttanno Invitato I loro seguaci, alll c l i m i 
affermando che le lotte fratricide ritardano 11 processo di 
liberazione del neri sudafricani 

Parigi decreta 
lo stato 
d'emergenza 
a Tahiti 

A Bruxelles 
manifestano 
in migliaia 
contro I Crulse 

Sudafrica 
Ancora tre morti 
negli scontri 
fra neri 

Seul: polizia 
contro il comizio 
del leader 
dell'opposizione 

A due giorni dal referen­
dum sulla nuova Costituzio­
ne che sancisce l'elezione 
diretta del capo dello Stato, 
la campagna elettorale del-
l'oppposlzìone è stata caratterizzata da un assalto della 
polizia contro 1 manifestanti, durante un comizio del due 
candidati dell opposizione, Kim Dee Jung e Kim Jung Sam 
I poliziotti hanno caricalo I dimostranti con razzi lacrimo­
geni numerosi 1 feriti II comizio si teneva nell'università 
privata «Korea» di Seul, e per la prima volta si erano pre­
sentati insieme I «due Kim» La manifestazione e stata 
anche una sorta di test elettorale per la corsa alle presiden­
ziali che si terranno entro il 20 dicembre Le acclamazioni 
della folla sono state riservate In prevalenza a Kim D m 
Jung L'altro Kim, considerato più moderato, è «tato accol­
to con pochi applausi, qualche slogan ostile, e l'Invito a 
cedere il posto a Kim Dae Jung, che ha confermato le sue 
doti di trascinatore I presenti, elettrizzati, hanno scandito 
più volte il suo nome, gridando «Kim Dae Jung e il numero 
uno, è il nostro presidente» Il comizio è stato turbato 
anche da estremali di sinistra che rifiutano la via delle 
elezioni 

MULWimNMIta 

32 morti 
TaiWÉi 
flagellata 
daltifone 

(Mi Ha provocato la morte di almeno trentadue persone, 
quindici delle quali sepolte vive da smottamenti di terreno e 
ingenti danni, il tifone Lynn abbattutosi negli ultimi due giorni 
su Taiwan Lynn In precedenza aveva colpito zone settentriona­
li delle Filippine ed ora prosegue la sua marcia verso 11 mar della 
Cina, inasta perdendo forza A Taiwan II tilone ha provocato 
vastissime Inondazioni Nella foto si vedono gli effetti devastan­
ti prodotti dallo stranpamento del fiume Keelung È la peggiore 
alluvione verificatasi nell Isola da 40 anni In qua 

Altissima la tensione fra le diverse etnie 

Il Kosovo s'infiamma 
Belgrado invia forze speciali 
Tensione alle stelle nel Kosovo, provincia jugosla­
va teatro da anni di un duro confronto e spesso di 
incidenti tra la etnia maggioritaria albanese e le 
altre comunità Belgrado ha mandato forze specia­
li di polizia, parlando di «peggioramento della si­
tuazione» e di rischi per la «sicurezza della Jugosla­
via». Di fatto 11 governo centrale ha sospeso la 
legge che garantisce l'autonomia del Kosovo. 

BB BELGRADO Una unità 
speciale della polizia federale 
Iugoslava è stata Inviata in Ko 
sovo per riportare lordine 
nella provincia, teatro da di­
versi anni di gravi tensioni a 
sfondo etnico La notizia vie 
ne riferita dall'agenzia ufficia­
le di Belgrado, la Tan|ug, se­
condo la quale I adozione di 
«misure straordinarie» in Ko 
sovo è stata ordinata diretta­
mente dalla presidenza collet­
tiva della Repubblica, un co­

municato della quale viene ri­
portalo dall agenzia Non si 
precisa quale sia l'esatta entità 
della forza speciale, né quan­
do sia stata inviata nella pro­
vincia 

Secondo quanto riferisce 
I agenzia iugoslava «esiste un 
reale pericolo di un ulteriore 
peggioramento della situazio­
ne. un pericolo che potrebbe 
minare seriamente la sicurez­
za della Jugoslavia» SI tratta 
di misure slmili a quelle adot­

tate nel 1981 quando migliala 
di persone di etnia albanese 
dettero vita a disordini chie­
dendo una maggiore autono­
ma per il Kosovo, che fa parte 
amministrativamente della 
Repubblica serba ma che é 
popolato per 185 per cento 
da albanesi che chiedono o 
un allargamento dei poteri lo­
cali o addinttura la riuniflca-
zione con Tirana 

Dopo 1 disordini del 1981 
sono stati più di 22 0001 serbi 
ed 1 montenegrini ad abban­
donare il Kosovo per timore 
di gravi discnmlnazioni da 
parte della maggioranza alba­
nese Nelle ultime settimane 
erano stati propno i serbi ed ì 
montenegrini a manifestare 
contro la repressione da parte 
del gruppo etnico di maggio­
ranza 

•Le aumentate attività ostili 
organizzate da parte dei na­

zionalisti e dei separatisti al­
banesi», afferma in proposito 
il comunicato della presiden­
za della Repubblica, «e quelle 
da parte del nazionalisti serbi 
e montenegrini» sono alla ba­
se della decisione dell'invio 
della forza speciale, organiz­
zata appositamente dal mini­
stero degli Interni 

Proprio il ministero degli 
Interni «è stato investito dei 
poten necessari per organiz­
zare direttamente e porre in 
alto alcune misure concer­
nenti particolarmente la sicu­
rezza dello Stato sul territorio 
della provincia del Kosovo» 

La mossa decisa dalle mas­
sime cariche federali significa 
la sospensione della legge 
che garantisce una certa auto­
nomia alla provincia e 1 impo­
sizione diretta dell autorità 
del governo centrale su tulio li 
territorio del Kosovo 

Dainjrss 
Nessun 
invito 
per il Papa 
*m MOSCA Per ora di invita­
re Giovanni Paolo II alle cele­
brazioni del Millenario della 
Russia cristiana che comince­
ranno nel giugno dell'anno 
prossimo, non se ne parla pro­
pno L ultima parola però non 
è detta Come ha specificato 
ien ai giornalisti stranieri l'È 
sarca dì Kiev e della Galizia, 
Filarete, il Papa non sarà Invi-
lato «per motivi religiosi» In 
altre parole la Chiesa ortodos­
sa ha 'riconosciuto che I rap­
porti tra il Vaticano e la Chiesa 
degli Umati (che a differenza 
della Chiesa ortodossa rico­
nosce soggezione verso Ro­
ma) rappresentano un ostaco­
lo tra cattolici e ortodossi» A 
Filerete Infatti nsulta che in 
Urss esistano ancora degli 
Uniati nonostante nel 46, per 
volere di Stalin, gli Uniatl di 
Ucraina furono costretti ad in­
corporarsi nella Chiesa orto-

Gerusalemme 
La Staller 
cacciata 
dai fedeli 
WM GERUSALEMME. Ilom 
Stallar (Ciccìolinaj, deputata 
italiana, è stata scacciata wri 
dal «Muro del pianto» Si era 
presentata presso il santuario 
ebraico con un vestito verde 
lino alle caviglie e con mani­
che lunghe I fedeli hanno ac­
colto l'arrivo della poma-atar 
al grido di «abominio» e lan­
ciando sedie £ Intervenuti 
anche la polizia. Il permesso 
di lavoro alla Staller - impe­
gnata per una ultima esibizio­
ne questa sera alla discoteca 
•Cinerama» di Tel Aviv - e sta­
to ritirato La Staller è da quat­
tro giorni in Israele ed * Inter-
venuta anche al pregrammi 
televisivo .Notizie sera» La 
deputata radicale ha tra l'altro 
dichiarato di essere come un 
novello Gesù Cristo. 
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